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Si applica la legge sulle nomine 

Sarà il Parlamento 
a dire Vultima 
sulle proposte 
fatte da Andreotti 
Ieri sono state inviate le lettere del governo ai presidenti 
dei due rami del Parlamento e alla commissione bica
merale per la riconversione industriale - L'11 gennaio 
l'ufficio di presidenza della commissione industria della 
Camera - Il parere dovrà essere dato entro febbraio 

Sul sud 
e il piano 
triennale 
riunione tra 
i ministri 
ROMA — L'elaborazione 
del plano triennale si pre
senta ancora lunga ed 
estremamente complessa. 
Ieri Andreotti ha presie
duto una nuova riunione 
con i ministri Merlino. 
Bisaglia, Predi, Scotti e 
De Mita, dedicata in parti
colare ai prob emi dei 
Mezzogiorno. Sarà questo 
un tema di fondo con 11 
quale il piano dovrà mi
surarsi. I sindacati chie
dono proprio sul sud al; 
cune risposte concrete ai 
problemi più gravi e im
mediati e su questo si 
concentrerà rincontro con
vocato per 1*11. 

Intanto ieri è stata rin
viata la riunione del CTS 
indetta in vista del pros
simo consiglio del • mini
stri. che si dovrebbe riu
nire il 10. Ciò ha susci
tato sorpresa in tutte le 
componenti, anche per
ché si allungano i tempi 
della discussione. 

In alcuni ambienti in
dustriali, comunque, co
mincia a farsi strada 1' 
Idea che, se si vuole svi
luppare ulteriormente la 
base produttiva, occorre 
Investire nel Mezzogiorno. 
Ieri il vicepresidente del-
roiivetti. Car'o De Be 
nedettl, in un'intervista 
a La Repubblica ha ab
bozzato un'autocritica. Ha 
ammesso che « nell'indu
strializzazione del Mezzo
giorno certe forze indu
striali hanno svolto il ruo-
lo dell'avvoltoio... sia pub
blici che privati — ha ag
giunto — hanno fatto 
quanto potevano per in
tascare soldi e costruire 
nel sud impianti inutili; 
gran parte dei quali ri 
chiedono oggi altre centi
naia di miliardi per es
sere salvati ». 

De Benedetti ' avanza 
poi alcune proposte, mol
to vicine a quelle già il
lustrate dal ministro Pro
di, per portare verso il 
Mezzogiorno gli industria
li del nord. In sostanza 
egli chiede una estesa fi
scalizzazione degli oneri 
sociali, in modo da ridur
re sensibilmente il costo 
del lavoro degli operai 
meridionali (che debbono 
si guadagnare come quel
li settentrionali specifi
ca. ma costare meno) e 
una « cons'stent? detassa
zione degli utili oer coloro 
che mostrano dì Svestirli 
in attività oroduttive. 
tanto al nord quanto al 
sud ». 

\ 

ROMA — Il presidente del 
consiglio, on. Andreotti, ha in
viato, come riferiamo nella 
prima pagina del giornale, al 
ai presidenti dei due rami del 
parlamento le lettere con le 
designazioni dei candidati del 
governo al vertice dei mag
giori enti pubblici. 

Ecco alcune brevi note bio
grafiche dei sei candidati. 
IRI — Pietro Sette è nato a 
Bari nel 1915. Dopo aver col
laborato per vent'anni con En
rico Mattei all'ente petrolife
ro, ne è diventato presidente 
nel 1975. Prima, è stato per 
dodici anni presidente del-
l'EFIM. Membro della delega
zione italiana in seno alla 
CECA (Comunità Europea del 
Carbone e dell'Acciaio), è 
stato anche vice presidente 
della Finmeccanica e presi
dente della Terni. 

ENI — Giorgio Mazzanti. na
to a Milano nel 1928. nel 1963 
guidò la Divisione ricerche 
della Montecatini, conservan
do tale incarico anche all'in
domani della fusione con la 
Edison, nel 1966. Nella Monte-
dison ha ricoperto numerosi 
incarichi ai vertici della socie
tà. Direttore generale dell'ENl 
dal 1973. nel 1975 ne è di
ventato vice presidente. Pre
siede da un anno la SOGAM, 
la società che gestisce le par
tecipazioni pubbliche nella 
Montcdison. 

EFIM — Corrado Fiaccaven-
to. nato a Roma nel 1937, è 
attualmente membro della 
giunta esecutiva dell'ENl e 
presidente dell'AGIP nucleare. 
Dal 1975 rappresenta l'ENI 
nella società di diritto fran
cese EURODIF che ha in via 
di completamento il primo im
pianto europeo di grandi di
mensioni per l'arricchimento 
dell'uranio. 

ENEL — Francesco Corbelli
ni, nato a Firenze nel 1924, 
Nel 1976 diventato direttore 
generale del « Gruppo indu
strie elettromeccaniche ». di 
cui quest'anno è diventato am
ministratore delegato. E' inol
tre amministratore delegato 
della SIGEM (Società ingegne
ristica per la generazione e-
lettronucleare) e della SOPRE 
(Società di progettazione reat
tori nucleari). 

CNEN — Umberto Colombo 
è nato a Livorno nel 1927. Dal 
1976 è direttore generale del
la divisione ricerca e svilup
po della Montedison con il 
compito di coordinare tutta 
l'attività di ricerca del colos
so chimico. 

INA — Antonio Longo. nato a 
Mantova nel 1926. ha insegna
to presso le università di Fi
renze e Trieste. Proviene dal 
settore assicurativo ed è sta
to dal 1968 al 1976 vicediret
tore dell'INA. Dirige attual
mente l'Unione generale di 
riassicurazione. 

Con l'invio delle lettere di 
Andreotti ai presidenti della 
Camera e del Senato prende 

il via il meccanismo che sfo
cerà nel parere del parla
mento sulle proposte del go
verno. La legge n. 14 del 24-1-
1978 prevede, tuttavia, che il 
governo deve accompagnare la 
designazione indicando la pro
cedura seguita e i criteri che 
ne hanno sostenuto la scelta. 
Entrano in gioco qui non solo 
i criteri che sono stati utiliz
zati per valutare le capacità 
professionali, ma l'intera mo
tivazione va inquadrata nei 
fini e negli indirizzi di gestio
ne che si vuol perseguire ne
gli enti dei cui vertici si 
parla. ' 

Le stesse commissioni com
petenti per materia, a cui i 
presidenti delle due Camere 
trasmetteranno la richiesta di 
parere, dovranno esprimerlo 
sulla base di criteri di valuta
zione che devono tener conto 
degli indirizzi da seguire ne
gli enti pubblici. L'«iter» 
parlamentare prevede scaden
ze fisse e ravvicinate. I pre
sidenti dei due rami del par
lamento devono assegnare la 
richiesta di parere alle com
missioni nella prima seduta 
dell'assemblea successiva al
la richiesta del governo, in 
pratica alla ripresa dell'atti
vità parlamentare. A partire 
da questa data le commissio
ni avranno venti giorni, pro
rogabili a trenta, per invia
re ai presidenti delle assem
blee i pareri che saranno cosi 
inoltrati al governo. Il man
cato rispetto di questi termi
ni autorizza il governo a pro
cedere sulla base delle scel
te che ha già compiuto. 

Tre sono le commissioni 
chiamate ad esprimersi sul
le proposte di Andreotti. La 
commissione parlamentare per 
la ristrutturazione e riconver
sione industriale e per i pro
grammi delle PP.SS. (previ
sta dalla « 675 >) è competen
te per le nomine all'IRI. ENI 
ed EFIM. E' una commissio
ne interparlamentare (quin
dici deputati e quindici sena
tori). alla cui presidenza, se
guendo le indicazioni della 
legge. Andreotti ha inviato 
la lettera con le designazio
ni. Vj sono poi le commis
sioni industria della Camera 
e del Senato che devono pro
nunciarsi sulle nomine al-
l'ENEL. CNEN ed INA. 

La prima commissione (tren
ta parlamentari, di cui 12 de
mocristiani. 10 comunisti. 3 
socialisti, e un rappresentan
te per tutti gli altri gruppi) 
è prefieduta dal comunista 
on. Milani. Alla Camera, la 
commissione industria, pre
sieduta dal socialista Fortuna. 
vede 19 de. 15 comunisti. 
4 socialisti e un membro per 
tutti gli altri gruppi (com
presi ì radicali). Al Senato 
la commissione, presieduta dal 
de De Cocci, comprende 11 
de. 8 comunisti. 3 socialisti e 
un senatore per gli altri grup
pi minori-

Intanto già si ha notizia che 
per 1*11 gennaio è stato con
vocato l'ufficio di presidenza 
della commissione industria 
della Camera. 

Comunicato agli Utenti 

l'ENEL INVITA 
A RIDURRE I CONSUMI 
La eccezionale situazione meteorologica che, come è noto, ha 
investito.l'Europa ed ha interessato tutte le Regioni italiane, 
ha determinato un notevole incremento della richiesta di ener
gia elettrica anche per un intenso ricorso al riscaldamento elet
trico. Al fine di evitare interruzioni del servizio, sia per i con
seguenti inconvenienti verificatisi sulle reti di trasporto sia 
a causa del limitato margine di riserva del la. produzione di 
energia elettrica, l'Enel invita gli utenti a contenere nel limite 
del possibile i consumi dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 16 
alle 19, trasferendo nelle altre ore quelle utilizzazioni che più 
si prestano a tale scopo quale ad esempio gli apparecchi di 
riscaldamento in genere, i frigoriferi e gli apparecchi elettro
domestici di ogni tipo. Si ricorda inoltre agli utenti l'esigenza 
di osservare le prescrizioni necessarie per la sicurezza delle 
proprie installazioni, con riguardo particolare al buon funzio
namento degli impianti autonomi di generazione di emer
genza. 

Pietro Sett* Giorgio Mazzanti Corrado Fiaccavento 

Francesco Corbellini Umberto Colombo Antonio Longo 

Delegazione di banchieri in Cina 
Le industrie però sono in ritardo 

Sarà concretata l'offerta di credito per un miliardo di dollari - C'è il rischio 
comunque che l'interscambio non decolli lo stesso - Ingenti depositi di rame 

ROMA — La delegazione di 
amministratori delle principa
li banche, invitata da tempo 
a fare una visita a Pechino, 
partirà per la Cina alla Fine 
del mese. Nel riferire la no
tizia l'agenzia di stampa AGI 
la collega all'offerta del cre
dito di un miliardo di dolla
ri, fatta al governo cinese in 
occasione della visita del mi
nistro del commercio estero 
Rinaldo Ossola, di cui sono 
ovviamente da definire le mo
dalità. La visita ha ovvia
mente un più ampio scopo 
esplorativo. L'offerta del cre
dito, che ha lo scopo di crea
re una apertura andando in
contro al nuovo orientamen
to del governo cinese, favo
revole all'acquisizione di be
ni-capitale da ripagare ceti i 
risultati degli investimenti 
avrebbe sollevato i soliti pro
blemi: fissazione del tasso di 
interesse, garanzia di rientro 
e. probabilmente già in que
sta fase, distribuzione fra i 
gruppi che hanno preso ini
ziative in direzione del mer

cato cinese. 
La situazione è abbastanza 

curiosa. La FIAT, che ha of
ferto la costruzione di una in
dustria meccanica, non dipen
de certo dal credito italiano. 
Può trovare il finanziamento 
sul mercato internazionale ì 
con la garanzia dello Stato j 
(secondo la nuova legge per i 
il credito all'esportazione) o ; 
anche, preferibilmente, senza. 
L'ENI, clie ha proposto inizia
tive in campo petrolifero e 
chimico, ha affrontato con i 
prestiti internazionali il finan
ziamento **-1 gasdotto Alge
ria-Italia. L».- grandi banche 
italiane, in particolare quelle 
che hanno natura di enti pub
blici come l'IMI. il Mediocre
dito o Mediobanca, hanno la 
occasione di qualificarsi assi
stendo i grandi gruppi in ope
razioni di questo tipo. 

In Giappone, dove si pro
spetta la possibilità di cre
diti alla Cina per 30 miliar
di di dollari, le grandi ban
che stanno esaminando col go
verno la possibilità di suddivi-

Più cari in ottobre 
vestiario e abitazioni 
ROMA — L'andamento dei 
prezzi al consumo e all'in
grosso nel mese di ottobre 
dello scorso anno è apparso 
stazionario, in linea con l'an
damento medio annuale. Se
condo 1 dati definitivi del-
l'ISTAT, l'andamento di ot

tobre ha ricomposto lo scat
to all'insù che si era regi
strato il mese prima. Tra le 
voci che hanno maggiormen
te inciso sul costo della vita 
in ottobre vi è quella dell'ab
bigliamento seguita subito 
dall'abitazione. 

dere il rischio, appunto, su ap
positi consorzi a partecipa
zione statale. 

Che i banchieri di Rovelli. 
Ursini e Celis si preoccupino 
oggi di un « rischio Cina * 
può far sorridere per l'inso
spettata manifestazione di re
sponsabilità circa l'uso del de
naro del pubblico. Il rischio 
vero non è bancario ma in
dustriale, c'è il pericolo che 
si finanzi qualche progetto 
elevato, alcune grosse parti
te. senza allacciare articola
ti e continuativi rapporti di 
specializzazione col mercato ci
nese. Questo pericolo è tan
to reale che. mentre parte la 
delegazione dei banchieri ed 
il credito è disponibile sol
tanto alcuni gruppi mostra
no una certa preparazione per 
lavorare sul nuovo mercato. 
Non vi sono dubbi che i ci
nesi preferirebbero un mag
gior interessamento italiano 
alla loro produzione dato che 
comunque, l'avvenire degli 
scambi fra i due paesi di
penderà dall'equilibrio della 
bilancia. 

La Cina ha. potenzialmente 
le merci con cui pagare. Le 
100 mila tonnellate di petro
lio acquistate di recente dal 
gruppo Garrone possono esse
re l'inizio di più ampi acqui
sti. In generale, l'industria 
mineraria ha un grande av
venire ed è in questo setto
re che intervengono alcune 
fra le più qualificate imprese 
internazionali. E' di ieri l'an
nuncio che sarà l'United Sta

tes Steel a mettere a punto 
la più grande miniera di mi
nerali di ferro del mondo, a 
Chitasan. E' stato annunciato 
il ritrovamento di ingenti de
positi di rame, materia pri
ma che potrebbe divenire 
scarsa nel prossimo decennio. 
Enormi progetti sono in prepa
razione nei campi del petro
lio e del carbone ed un ana
logo interesse esiste per gli 
sforzi diretti a valorizzare al
tre risorse e fonti di ener
gia. Lo stesso settore alimen
tare può offrire ad un pae
se importatore come l'Italia, 
considerevoli possibilità di im 
portazioni per beni specifici. 

Se veramente si vogliono 
evitare rischi, dunque biso
gna lavorare per rimettere la 
iniziativa italiana sui piedi: 
prima l'industria e poi la ban
ca. Il credito dell'Italia sa
rà una goccia nel fabbisogno 
cinese, stimato in 600 mi
liardi di dollari in relazione 
al piano delle «quattro mo
dernizzazioni ». L'Istituto per 
il commercio estero potrebbe 
cominciare col promuovere 
una analisi delle possibilità 
italiane e del fabbisogno di 
servizi specializzati necessari 
per mettersi in condizione di 
operare nelle condizioni par
ticolari di questo erande pae
se. C'è una componente di 
conoscenze specifiche che oc
corre promuovere, la cui pro
mozione è in parte avviata 
dagli accordi interstatali, ma 
che richiede anche iniziative 
imprenditoriali. 

Nel 1979 l'economia 
frenata dal petrolio 

ROMA — Per l'OCSE il 1979 registra aumenti contenuti del 
prodotto nazionale lordo: le ragioni sono da rintracciare nel
l'intervenuto aumento del petrolio deciso negli ultimi mesi 
del 1978 dai paesi dell'OPEC. da un canto, e nelle difficoltà 
incontrate dai paesi della CEE nella realizzazione del Siste
ma Monetario Europeo e nella mancata definizione dei rap
porti con il dollaro da parte delle monete dei paesi occiden
tali, dall'altro. 

Nel complesso l'aumento del prezzo del petrolio coprire-
rebbe per le economie dei paesi produttori di petrolio sol
tanto una parte della perdita del potere d'acquisto del dol
laro in cui ancora sì misura il prezzo del greggio. 

Questa è una condizione dell'insieme dei paesi dell'OPEC. 
non dei singoli paesi quali l'Iran, la Libia. l'Iraq, che han
no problemi interni sempre più difficili: altri paesi (Algeria, 
Indonesia. Nigeria, Venezuela. Equador. Gabon) invece ac
cusano pesanti disavanzi della bilancia dei pagamenti. 

I paesi occidentali, i principali fruitori di petrolio, nelle 

valutazioni dell'OCSE. contenute in una nota di congiuntura 
internazionale delTISCO, dovrebbero avere un incremento del 
PNL, il prodotto nazionale lordo, limitato al 2-2,5?r rispetto 
al 1978. Queste stime frutto delle nuove valutazioni sono fat
te, alla luce dell'aumento del petrolio con maggiore cautela 
e riducono le precedenti stime del 3*^. visto che era atteso 
un aumento del petrolio del solo 7-8To anziché del lOCf. Se 
in sede OCSE si dà una indicazione di carattere generale. 
non vi è lo stesso clima nei vari paesi. 

Il Giappone che aveva previsto uno sviluppo complessivo 
del 79c — fino al marzo 1979 — sembra avere in programma 
l'adozione di un «pacchetto di rilancio» che permetterebbe 
di raggiungere nei prossimi dodici mesi un incremento del 
PNL pari al 6-6.5%. In ciò l'economia giapponese sembra 
aiutata dall'esistenza di un consistente apparato di raffina
zione che aiuta a ridurre i costi. Allo stesso modo nella Ger
mania Federale si nutre fiducia per le misure di sostegno 
alla domanda prese in novembre: nel 1979 si sentiranno gli 
effetti del piano pluriennale di investimenti pubblici varato 
nel 1977. Negli USA si suppone, anche per una crescita 
zero, un incremento minimo dell'I,5^ dovuto al « guadagno 
congiunturale ». In Francia si prevede un incremento di poco 
superiore al 1978 grazie ad investimenti produttivi e ai con
sumi delle famiglie. I consumi delle famiglie sostengono an
che l'economia del Regno Unito che subirà un rallentamento. 

All'Artigiancassa si può stare 
nel consìglio anche 25 anni! 

ROMA — Di situazioni a-
bnormi nei consigli di ammi
nistrazione degli enti pubbli
ci. grandi e piccoli — come è 
emerso dalla vicenda delle 
nomine — ce ne sono tante. 
Prendiamo il « caso » dell'Ar-
Ugiancassa. Il consiglio di 
amministrazione — ad ecce
zione del presidente — qui è 
scaduto dal '75. e già si parla 
di una sua riconferma. Ep
pure. all'interno del consiglio 
vi sono dei casi veramente 
incredibili: l'attuale vicepre
sidente, Mure, copre questa 
carica dal 34! E non è il so
lo. essendo in molti, infatti, 
nel consiglio di amministra
zione. ad aver avuto fino a 6 
mandati consecutivi. 

Ci si domanda, a questo 
punto, se tale presenza co
stante — più che ventennale 
— sia il frutto di meriti spe
ciali dei membri del consiglio 
di amministrazione dell'Arti-
giancassa. In realtà, «sca
vando» nella storia recente 
dell'istituto ci sì accorge del 
contrario. «71 fondo dell'Ar-
tigiancassa — dicono alcuni 
sindacalisti — viene di fatto 
gestito daUe banche in quan

to il consiglio di amministra
zione non si è mai preoccu
palo di dotare l'ente di 
strumenti adeguati per inter
venti scletttcì e programma
ti ». e gli stessi membri di 
questo organismo si sono re
si più volte « protagonisti » di 
promozioni e di assunzioni 
clientelali. 

Due anni fa il consiglio — 
era già scaduto — « inventò » 
cinque nuove cariche (un di
rettore centrale, addirittura 
un condirettore!, nonché un 
capo servizio e un vice capo 
servizio) che comportavano 
notevoli miglioramenti retri
butivi per promuovere altret
tanti dirigenti. Si era nella 
fase più acuta della crisi e-
conomica e il governo decre
tava il blocco totale e parzia
le degli aumenti degli scatti 
della scala mobile. Per que
sto la reazione dei sindacati 
confederali fu dura e vi fu 
un vero e proprio braccio di 
ferro con la direzione. Ma 
questo non fu il solo caso di 
scontro con il sindacato. Gli 
amministratori della Cassa 
hanno sistematicamente vio
lato gi accordi sindacali con 

i quali si limitava l'abnorme 
gonfiamento del personale 
nella sede centrale e si pone
va fine alle assunzioni clien
telali. Era stato infatti con
cordato di assumere tramite 
gli uffici di collocamento e i 
concorsi. Inoltre pur non 
escludendosi la chiamata 
nominativa per particolari 
funzioni, si impegnava la di
rezione a motivare le assun
zioni. 

In realtà, non è successo 
niente di tutto questo, ma il 
consiglio di amministrazione 
ha continuato con assunzioni 
clientelali, escludendo il sin
dacato dalla valutazione del 
fabbisogno di organico. Lo 
stesso è avvenuto qualche 
mese fa. In seguito al poten
ziamento delie possibilità di 
intervento deU'Artigiancassa, 
per far fronte ai nuovi im
pegni si dovrà ampliare l'or
ganico con l'assunzione di 
circa 100 parsone. Le orga
nizzazioni sindacali chiesero 
che l'assunzione fosse fatta 
— come è avvenuto in altri 
istituti bancari come il S. 
Paolo — applicando la legge 
sulla occupazione giovanile. A 

tutt'oggi. il consiglio di am
ministrazione — anche in 
questo caso — rifiuta addirit
tura di discutere con i sinda 
cati. 

Già ad ottobre la Commis 
sione Industria della Camera 
ha invitato il governo — su 
richiesta del PCI — a rinno
vare celermente gli organismi 
deU'Artigiancassa. Ma ancora 
questo rinnovo non c'è stato. 
anzi circolano voci di una ri
conferma generale degli at
tuali membri del consiglio. 
Eppure — se qualcuno lo a-
vesse dimenticato — c'è una 
delibera del Comitato inter
ministeriale per il credito e 
il risparmio che dice chiara
mente che uno stesso nomi
nativo non potrà essere con
fermato nella carica più di 
due volte, oltre il primo 
mandato di nomina e prima 
che venga decisa la eventuale 
seconda conferr.ja bisognerà 
svolgere una approfondita 
indagine prima che il rinnovo 
venga giudicato idoneo e pro
ficuo. 

m. v. 

Pensionati 
prima del 1968 
e dopo 

Il compagno Nello Pro
fili di Roma, con una lun
ga lettera fa di nuovo rife
rimento al.a questione re 
lativa al trattamento pen
sionistico riservato ai pen-

- stonati ante-1968 e a quello 
praticato al pensionati do
po- 1968. « Posta pensioni » 
nell'agosto scorso ad ana 
Ioga lettera del compagno 
Profili aveva dato una ri
sposta succinta e schema-

* tlca. 
Nella sostanza il compa

gno Profili sostiene che 
« la composizione politica 
attuale del Parlamento e 
quella del consiglio di am
ministrazione dell'INPS so 
no differenti da quelle del 
1968». e nonostante ciò 
«si deve constatare con 
rammarico che finora le 
forze sindacali e quelle po
litiche della sinistra non 
hanno preso alcuna ini
ziativa » per eliminare 
l'« illegale e macroscopica» 
ingiustizia che « i pensio
nati INPS ante-1968 subi
scono, da anni, a confron
to dei pensionati dopo-
1968. pur avendo i primi 
pagato contributi assicu
rativi per quarantanni 
ed oltre. L'art. J delia co 
stituzione parla chiaro: 
" a parità di doveri, pan 
tà di diritti per tutti 1 

cittadini " ». 
Nella stessa lettera si pon

gono inoltre quesiti riguar
danti la contingenza. Nel
la risposta che segue 11 
compagno Carlo Bellina, 
della sezione previdenziale 
della CGIL, analizza sol
tanto il onmo argomento. 
riservandoci di intervenire 
successivamente sul se
condo. 

Il problema sollevato 
nella lettera riguarda il di
vario che esisterebbe, a 
parità di altre condizioni, 
tra le pensioni INPS ero 
gate prima e dopo il 1968, 
divario per la cui elimi
nazione. stando alla lette
ra, le forze politiche del
la sinistra e quelle sinda
cali non avrebbero fatto 
molto, nonostante che oggi 
esista una diversa e più 
favorevole composizione 
del Parlamento, dal che 
l'accusa di « opportuni 
smo » che ci viene mossa. 

La questione è mal po
sta; essa, come vedremo. 
è assai più ampia e com
plessa: ha proporzioni eco 
nomico-finanziarie gigan

tesche; né è esatto che non 
è stato fatto nulla per 
risolverla. Infatti: 

lì II divario esistente tra 
le pensioni INPS a parità 
di altre condizioni non è 
tanto dovuto al fatto che 
siano state liquidate pri
ma o dopo il 1968. Tale 
data — che segna l'inizio 
del calcolo delle pensioni 
con il sistema retributivo 
che viene a sostituirsi al 
sistema contributivo — ha 
soto costituito un elemen
to di differenziazione che 
è stato sostanzialmente 
eliminato nel 1969 e nel 
1972 attraverso aumenti 
che furono disposti solo 
per le pensioni erogate pri
ma del 1968. Ciò peraltro 
non significa che il diva
rio non esista. Esso c'è. e 
come, ma riguarda le pen
sioni erogate prima e dopo 
il 1975. e va ricercato nel 
fatto che solo da tale an 
no le pensioni vengono an
nualmente rivalutate sulla 
base della dinamica com
plessiva delle retribuzioni 
(il cosiddetto a aggancio*). 

Prima di allora, le pen
sioni o non venivano an
nualmente rivalutate (il 
che si verificò fino ad una 
certa epoca! o lo erano 
solo sulla base dell'anda
mento del costo della vi
ta, e non anche degli au
menti salariali complessi
vi dei lavoratori in attivi
tà di servizio. Ne derivava 
che una pensione erogata 
prima del 1975. a parità 
di altre condizioni, si tro
vava sempre « spiazzata » 
rispetto a quella erogata 
l'anno successivo, ancor 
più rispetto a quella ero
gata ranno dopo, e così 
via. E la sperequazione, 
ovviamente, era tanto 
maggiore quanto più lon
tana nel tempo era la de
correnza della pensione. 

21 Se oggi si volane rrtr-
re riparo a questa situa
zione si dovrebbero rivalu
tare tutte le pernioni ante 
1975 sulla base della loro 
decorrenza e secondo coef
ficienti differenziati eh? 
dovrebbero tener confo 
dell'aumento del costo del
la vita e degli altri au
menti salariali intervenu
ti cani anno fino al 1975. 
e dei quali le pensioni 
non hanno totalmente be
neficiato fino ad una cer
ta epoca o ne hanno be
neficiato solo in parte suc
cessivamente. Inoltre, an
che gli aumenti usufruiti 
da tali pensioni dopo il 
1975 andrebbero ricalcola
ti in modo da tener conto 
delle predette rivaluta?"*^ 
ni Interessate a una sif
fatta macchinosa opera
zione sarebbero, sia pure 
in modo diverso, 7 milioni 
di pensioni. 

Riteniamo sufficienti ta
li elementi per renderci 
conto non solo della sua 
complessità (che paraliz
zerebbe qualsiasi ente, da 
chiunque gestito, di qual
siasi stato!, ma anche e 
sopratltutfo della masia 
enorme di miliardi che la 
operazion* itema compor
terebbe. Basti pensare che 
essa altro non sarebbe che 
un'oopUcazione retroatti
va délTaoganrio alla dina
mica salariale operaio nel 
1975. e che tale cagando. 
nel solo anno 1978. ha com
portato per riNPS un 
maggiore onere di circa 
3.000 miliardi. 

L'improponibilità di una 

siffatta operazione appari 
evidente e che non sia giu
sta l'accusa di «opportu
nismo» che ci viene mos
sa è che tale improponi-
bilità, sia pure con ama
rezza, non abbiamo diffi
coltà ad ammettere: non 
facciamo cioè come chi 
da 30 anni ci governa e 
che promette ciò che sa 
di non poter mantenere, 
ovvero dice una cosa ma 
già sa che ne farà una op
posta. 

3) Né è esatto che le 
sinistre ed il sindacato 
siano rimasti inattivi di 
fronte ad una tale situa
zione. Sono stati il movi
mento sindacale e le sini
stre a richiedere (da sem
pre) e ad ottenere (pur
troppo solo nel 1975), a 
seguito di un vasto mo
vimento di lotta dei lavo
ratori e dei pensionati, 
l'aggancio annuale delle 
pensioni alla dinamica sa
lariale complessiva. Forse, 
la portata storica di que
sta conquista non viene 
ancora sufficientemente 
valutata. Ma è proprio 
con riaggancio» che l'in
conveniente lamentato è 
stato superato. Certo, ciò 
è avvenuto interamente 
solo per coloro che sono 
andati in pensione dopo 
il 1975, ma anche coloro 
che sono andati in pen
sione puma ne hanno be
neficiato e ne beneficiano, 
in quanto il fenomeno so
pra descritto, che pure li 
ha danneggiati fino ad 
allora, risulta ora blocca
to, nel senso cioè che non 
continua più ad esercitare 
t suoi perversi effetti. 

CARLO BELLINA 
Sez. Previd. della CGIL 

Arretrati 
pagati a 
un omonimo? 

Ho ottenuto la pensione 
di rlversibilità dei miei ge
nitori deceduti nel 1969. 
ma l'INPS non si è ancora 
degnato di mandarmi una 
lira. A una mia preceden
te richiesta del 1977 mi ri
spondeste che la mia pra
tica era stata inviata al 
Centro elettronico in Ro
ma. Ho scritto alcune vol
te alla Direzione provincia
le dell'INPS di Cagliari e. 
come al solito, nessuno ri
sponde. 

MARIA USAI 
Guspini (Cagliari) 

II notevole ritardo mila 
liquidazione della tua pen
sione la cui domanda ci 
sembra di aver capito l'hai 
presentata circa 9 anni fa, 
ci ha sorpresi. Ragion per 
cui abbiamo chiesto noti
zie all'INPS di Cagliari 
che, effettuate le ricerche 
del caso, ci ha riferito che 
il pagamento delle compe
tenze arretrate a te spet
tanti risulta effettuato 
a un tuo omonimo. Di 
fronte a questo caso di 
omonimia, l'INPS ha ini
ziato le operazioni di ac
certamento per il ricupe
ro delle somme indebita
mente erogate. Come pri
ma operazione, ha chiesto 
all'ufficio postale di far 
conoscere a chi sono state 
erogate le somme a te do
vute; dopo di che indub
biamente sarai convocata 
dai competenti uffici del
l'INPS e sarà tutto chia
rito. 

Ci chiediamo: esiste una 
persona di sesso femminile 
avente il tuo stesso nome 
e cognome, stessa data di 
nascita (giorno, mese e 
anno) e stesso indirizzo, 
oppure trattasi di eccessi
va leggerezza da parte di 
qualche impiegato che non 
ha proceduto all'identifi
cazione del pensionato pri
ma di effettuare il paga
mento? Se al più presto 
non si fa vivo nessuno, ri
scrivici. Il tuo caso ha del
l'incredibile, per cui desi
dereremmo vederci più 
chiaro anche noi. 

Trasferiti 
dalla RFT 
gli arretrati 

Desidererei avere qual
che notizia in merito alla 
pratica di pensione a re
gime internazionale di mio 
padre. Egli già percepisce 
la pensione tramite la Di
rezione centrale ai ragio
neria dell'INPS di Roma, 
ma ritiene di dover perce
pire delle somme arretra
te. Nell'aprile del 1977 ha 
ricevuto una comunicaz'.o-
ne dalla Repubblica Fe
derale Tedesca scritta com
pletamente in lingua tede
sca. Mi sono rivolto alla 
sede delllNPS di Sassari 
dove un impiegato mi ha 
riferito che la sede stessa 
ha già sollecitato la Dire-
r'one centrale di ragione
ria a fornire riscontro in 
merito a! contenuto della 
comun Reazione di cui so
pra, Poiché non è perve
nuta alcuna risposta desi
dererei sapere come stan
no te cose. 

GIANNI TOLA 
Pattade (Sassari) 

Le informazioni da noi 
assunte non concordano 
con quanto ci scrivi Alla 
Direzione centrale di ra-
aicneria deUa Direzione 
generale deU'lNPS in Ro-
mi rtwlta che il 21 gen
naio 1Q78 sono tfnti trasfe
riti ali» sede INPS di Sas-
sori gli arretrati inviati 
dalla Germania Federale. 
Pifeniamo che se tuo va-
Ór* si rera. se aia non l'ha 
fatto, alla sede di Sassari 
indubbiamente potrà rice 
vere la predetta somma. 

A cura di F. VITENI 


